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Lavoro: Accor Services, italiani più usurati d’Europa

Il 44% dei lavoratori del nostro Paese è insoddisfatto delle proprie condizioni i lavoro. 

I lavoratori italiani sono i più usurati d’Europa. Frustrati, stressati e demotivati, per quasi la metà degli italiani lavorare nel Belpaese non è motivo di soddisfazione. Tanto che nella classifica dei paesi in cui si lavora meglio l’Italia si piazza solo al penultimo posto, dopo Slovacchia, Repubblica Ceca e Romania. Peggio solo la Turchia. E’ questo il ritratto che emerge dalla ricerca ‘Barometro 2007 - benessere e qualità della vita sul luogo di lavoro’, condotta da Ipsos per Accor Services, leader mondiale nei servizi alla persona. 

La ricerca ha coinvolto oltre 10mila lavoratori tra impiegati, quadri e manager, maschi e femmine, residenti in 8 paesi europei (Italia, Belgio, Francia, Spagna, Repubblica Ceca, Slovacchia, Romania e Turchia), analizzando per la prima volta anche le condizioni lavorative dei paesi da poco entrati nell’Unione Europea. 

L’indice di soddisfazione sul posto di lavoro, rispetto al 2005, ha registrato un peggioramento del ben il 16%, segnando un trend negativo che non accenna ad arrestarsi. E mentre in Francia o Belgio lavoro significa soddisfazione, orgoglio e realizzazione, per 7 italiani su 10 vuol dire soltanto posto fisso e routine. 

Il 44% degli Italiani continua quindi a essere insoddisfatto delle proprie condizioni i lavoro. Del resto, sono ben noti i tanti casi in cui la sicurezza, le salute e l’ambiente sono del tutto trascurati. Un dato che fa precipitare l’Italia al penultimo posto nella classifica dei paesi in cui si lavora meglio, che vede al primo posto il Belgio, in cui ad esser soddisfatti quasi 8 lavoratori su 10 (77%), la Slovacchia (71%), la Repubblica Ceca (66%), la Francia (64%) e la Romania (63%). Peggio di noi solo la Turchia, con il 50% degli insoddisfatti (appena il 6% in più dell’Italia). 
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